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Giuseppe Gonnella, ferito ieri con un colpo d'arma da fuoco 
dalla polizia. Sotto: Alvaro Insardl colpito l'altra sera da 
du# revolverate sparate dai fascisti 

Mercoledì la seduta del consiglio 

Regione: ferma 
risposta alle 

minacce della DC 
Pretestuose manovre dello scudo crociato per rin
viare la soluzione della crisi - Replica dell'ufficio di 
presidenza - Dichiarazione del compagno Quattrucci 

Confermata per mercoledì 
prossimo la seduta del consi
glio regionale dalla quale do
vrebbe uscire la nuova giun
ta. la DC accentua i toni del 
« confronto duro ». In una let
tera inviata a tutt i 1 parti t i 
e pubblicata ieri dal Popolo. 
il segretario regionale demo
cristiano. Di Tillo. arriva ad 
affermare che se « la riunione 
non verrà aggiornata a dopo 
il congresso nazionale de. il 
suo part i to si vedrà costret
to a non partecipare ai la
vori del consiglio regionale». 

Come è noto, la richiesta 
avanzata dai consiglieri dello 
scudo crociato di procrasti
nare ancora la seduta dell'as
semblea. prolungando 1 tem
pi del vuoto di potere, era 
stata 1 espinta già giovedì 
scorso da tutt i gli altri grup
pi democratici. 

Lo ha ricordato, ieri, un 
comunicato diffuso dall'uffi
cio di presidenza del Consi
glio nel quale si ricorda che 
la data stabilita per la con-
vocazone del Consiglio « è sta
to il frutto non di iniziative 
personali del presidente Fer
rara. ma di un mandato ri
cevuto per due volte dalla 
conferenza dei capigruppo 
nella quale, con la sola riser
va esplicita della DC. tutt i i 
partiti hanno convenuto sul
la improrogabile necessità di 
non far subire alla crisi in 
corso da due mesi ulteriori 
rinvìi. Tan to più trovandosi 
il consiglio per la prima vol
ta dall'inizio della crisi di 
fronte a una concreta pro
spettiva di soluzione, avan
zata pubblicamente in un co
municato del PCI. del PSI . 
del PSDI e del PRI . 

Il comunicato fa inoltre os
servare « che la data scelta 
non rade in un giorno di at
tività congressuale della DC 
e che di conseguenza non è 
stata violata la prassi fin qui 
seguita di non tenere sedute 
di consiglio nei giorni di con
gresso del partiti ». 

La sortita di Di Tillo ap
pare chiaramente un tenta
tivo di far pesare sul piat to 
un ulteriore elemento di ri
torsione contro la prospetti

le iniziative 
odierne 

sulla situazione 
politica 

Nella giornata di ozgi nu
merose sono !e iniziative pub
bliche sui temi della soluzio
ne che si va profilando alla 
Regione e della situazione 
politica nel Paese, sulla bat
taglia per la moralizzazione 
della vita pubblica. Ecco 
l'elenco: 

Il compagno Petroselli 
prenderà la parola alla Se-
rione del PCI di Cinecittà al 
termine dell'assemblea con
gressuale che avrà inizio al
le 9.30. Il compagno Ciofi ter
rà un comizio alle 10 al 
Quart:cciolo. Vetere terrà un 
comizio alle 10 a Primavalle. 
Quattrucci concluderà a Ci
vitavecchia. alle ore 10. al 
Cinema Rovai, '.a conferenza 
cittadina, imbelione conclu
derà ì lavori congressuali 
della sezione Appio Latino. 
che avranno inizio alle 9.30. 
Franca Prisco prenderà la 
parola a Mentana, alle 16. 
nell'aula consiliare in occa
sione della festa della donna. 
Ma ff io! et ti concluderà ì lavo
ri congressuali della sezione 
Prenestmo. che avranno Ini
zio alle 9.30. Carla Capponi 
concluderà l'assemblea con
gressuale di Torpignattara, 
che avrà inizio alle 9.30. Oli-
vio Mancini interverrà all'as
semblea congressuale di Ca-
pannelle. che avrà inizio al
le 9.30 Miderchi parlerà al
le 10 alla Sala Fegatelli di 
Villanovv Borgna terrà una 
assemblea alle 10 a Porta 
Maggiore. Velletn interverrà 
ad un comizio unitario, alle 
10. a Ca-al Morena. 

Nel resto della regione so
no :n programma le seguenti 
iniziative: FROSINONE -
Monte S i n Giovanni in Cam
pano. ore 10. comizio (Luffa-
relli): Vallecorsa. ore 18.30. 
comizio iM 'mmone) ; Castro 
dei Vo'.sci «Madonna del Pia-
90) . ore 16. comizio (De San-
• 5 ) . LATINA - Sonnino. ore 
11. comizio. VITERBO • Bis
sano Romano, ore 11, corni-
i lo (La Bella); VT (quartie
re Pila) ore 10. assemblea 
(Angeloni). 

va emersa con l'accordo t ra 
il PCI, il PSI. il PSDI e il 
PRI per la formazione di un 
« governo fondato sulla più 
ampia partecipazione delle 
forze democratiche dispon
i l i ». L'imminenza della so
luzione della crisi sembra su
scitare nella DC reazioni sem
pre più scomposte. La minac
cia di far mancare il numero 
legale nell'assemblea regiona
le è molto grave, non solo 
nei confronti delle legittime 
aspirazioni delle popolazioni 
del Lazio che attendono or
mai da due mesi la conclu
sione della crisi, ma anche 
sotto il profilo della corret
tezza democratica. 

Tanto più grave appare lo 
atteggiamento della D e se lo 
si considera alia luce delle 
minacce, già avanzate nei 
giorni scoisi, di mettere in 
crisi il Comune e la Provin
cia di Roma per ritorsione 
contro la soluzione trovata 
per il governo della Regione. 
Uno dei più convinti asser
tori della « inevitabilità » del
le crisi al Campidoglio e a 
Palazzo Valentini è. come è 
noto, il presidente della giun
ta provinciale La Morgia. A 
proposito del suo atteggia
mento. il compagno Quattruc
ci, membro della segreteria 
della federazione romana, ha 
rilasciato ieri una dichiara
zione nella quale afferma: 
« è sconcertante la facilità 
con cui il presidente della 
Provincia sembra dimentica
re i caratteri di piena auto
nomia che ha e deve mante
nere ogni assemblea elettiva. 
nere ogni assemblea elettiva. 
Preoccupa la disinvoltura 
con la quale, nel momento 
in cui sembra si giunga ad 
una soluzione democratica 
della lunga crisi regionale. 
si minaccia per puri motivi 
di parte, di mettere in crisi 
l'assemblea provinciale. Sor
prende. infine, il carat tere di 
ritorsione che si vuole attri
buire a questo gesto, che ap
pare in realtà una confusa 
risposta autolesionista e che 
mostra quanto sia lontana 
da una piena accettazione 
delle regole del gioco demo
cratico la DC. allorché venga 
messo in discussione in qual
che molo (e per di più in 
conseguenza delle proprie scel
te politiche» un^ parte del 
proprio potere. Ci auguriamo 
— conclude Quattrucci — che 
prevalgano il buon senso e 
lo spirito democratico, casi 
da salvaguardare alla Pro
vincia quei rapporti e quelle 
intese istituzionali e politiche 
in virtù delle quali la giunta 
monocolore è al suo posto e 
il consiglio è al lavoro, e dei 
quali c'è più che mai bisogno 
alla Provincia, al Comune e 
alla Regione. Sottolineiamo 

ALBER0NE : provocazioni fasciste e incidenti tra polizia ed extraparlamentari 

Agenti di PS sparano 
e feriscono un giovane 

E' uno studente universitario, aderente ad « avanguardia operaia » • E' stato colpito da un proiet
tile che gli ha fratturato il femore • Irresponsabile comportamento delle forze di polizia che hanno 
esploso diversi colpi d'arma da fuoco - Gli scontri, iniziati davanti al liceo Augusto, si sono estesi 
a tutto il quartiere - Rimasti feriti due sottufficiali e un appuntato - Otto arrestati e sette fermati 

Gravissimi incìdenti Ira giovani extraparlamentari td agenti di polizia ti sono verificati ieri mattina nelle strade 
intorno al liceo Augusto, in via Appla Nuova. L'altra sera nella stessa zona un appartenente a «lotta continua» era stato 
ferito con due colpi di pistola sparati da una squadracela fascista. Nel corso degli Incidenti di ieri gli agenti, cui si erano 
uniti nel frattempo alcuni uomini del reparto celere, hanno sparato diversi colpi di arma da fuoco. Uno di questi ha 
raggiunto un giovane di 23 anni ferendolo gravemente: Giuseppe Gonnella, questo i l suo nome, è di < avanguardia operaia >; 
è stato ricoverato al San Giovanni con il femore destro fratturato dalla pallottola. I medici lo hanno giudicato guaribile 

in 60 giorni. 

Alcune « volanti » della polizìa In piazza di S. Maria Ausiliatrice 

Comunicato della Federazione romana del PCI 

Condanna dei gravi gesti 
di indiscriminata violenza 
Stamane alle ore 10 attivo straordinario dei comunisti delle sezioni 
Alberone, Appio Nuovo, Tuscolano — Domani assemblee nelle scuole 

I gravissimi incidenti pro
vocati dall 'indiscriminata vio
lenza delle forze di polizia 
nel quartiere Appio e il nuo
vo rigurgito di squadrismo 
fascista hanno trovato la 
ferma ripulsa delle forze de
mocratiche della città, men
tre si annunciano vigorose 
iniziative contro il tentativo 
di minare la civile conviven
za. Un attivo straordinario 

tenuti politici il PCI aperta
mente dissente, e proprio per
chè fermamente ostili a tutti 
1 metodi di lotta destinati a 
prestare il fianco alla proio-
caztone, t comunisti romani ri
vendicano dalle forze di PS 
pieno rispetto della legalità 

Nella serata di ieri le se
zioni del PCI di Alberone e 
Appio Nuovo hanno diffuso 
un volantino in cui dopo aver 
ricordato la vera e propria 
«coccia all'uomo scatenata 
dalla polizia mentre squadre 
fasciste mettevano in atto 

democratica e responsabile i provocazioni tollerate ». si de-
contnbuto ad impedire che si nuncia come «un'ulteriore 
sviluppi nella città un clima provocazione la dichiarazione 
di tensione per nulla com

presso la sezione Alberone — > spandente alla volontà della 
delle sezioni del parti to co
munista e dei circoli della 
FGCI di Alberone. Appio Nuo
vo e Tuscolano. si terrà sta
mani alle 10. con la parteci
pazione del compagno Piero 
Salvagni. responsabile della 
zona Sud del partito, mentre 
per domatt ina ì Comitati uni
tari degli studenti hanno con-

stragrande maggioranza del 
popolo. ; 

« / comunisti della Sezione i 
Appio Latino non hanno in j 
nessun modo né partecipato, ; 
né collaborato alla manife- • 
stazione. La Federazione ro- • 
mona del PCI smentisce ca
tegoricamente la falsa e ca
lunniosa notizia che in sen-

di un funzionario di polizia 
che ha tentato di coinvolge
re la sezione del PCI di Al
berone negli incidenti ». 

A sua volta, la sezione del 
PDUP di Appio-Tuscolano ha 
definito « totalmente estranei 

Nel corso dei tafferugli 
che hanno avuto momenti di 
estrema drammaticità, anche 
per l 'atteggiamento irrespon
sabile di funzionari e ufficia
li di polizia, hanno riportato 
leggere lesioni due sottuffi
ciali e un appunta to : Giu
seppe Boldino, di 53 anni, 
Michele Donacelo, di 51. e 
Leonardo Bovino, di 47. Per 
quest'ultimo, il più grave. 1 

i sanitari del San Giovanni 
hanno emesso una prognosi 
di quindici giorni. 

La polizia ha fermato quin
dici persone tra studenti del 

! XXIII liceo scientifico di 
piazza Santa Maria Ausilia
trice e giovani della sinistra 
extraparlamentare. Al termi
ne di un lungo interrogato
rio, che si è svolto nei locali 
del commissariato Porta San 
Giovanni, otto di questi so
no stati arrestat i per reati 
che vanno dall'oltraggio alla 
resistenza a pubblico ufficia
le, alla violenza. Gli arresta
ti sono: Claudio Presutti di 
16 anni . Salvatore Di Loren
zo, di 18, Vittorio D'Agosti
no. di 23. Claudio Valloni, di 
19. Maurizio Bracci, di 21. Al
berto lannelli. di 20. Claudio 
lacovini, di 24, Francesco Pi-
lozzi, di 18. In stato di arre
sto è anche il giovane ferito 
dalla polizia, Giuseppe Gon
nella. che è piantonato da 
due agenti al San Giovanni. 

In tanto sempre ieri matt i
na. l'ufficio politico della 
questura ha denunciato, trat
tenendoli in s ta to di fermo, 
tre missini. I tre sono indi
ziati di «aver ferito in via 
Cave con due revolverate, ve
nerdì sera, il giovane di 
« lotta continua » Alvaro In-

I sardi. I fermati sono Roberto 
! Ulrico, di 36 anni, segretario 

del covo missino di via Ac-
j ca Larenze. Alfonso Licata. 
I di 20 anni, iscritto alla stessa 

sezione, Alberto Cenci, di 17 
anni, 

La giornata di ieri ha re
gistrato un altro momento di 
tensione nel pomeriggio, ver
so le 18, quando in piaz
za Santi Apostoli si è svol
to l 'annunciato comizio del 
MSI cui hanno partecipato 
poche centinaia di persone. 
Contemporaneamente un mi
gliaio di extrapar lamentar i 
hanno manifestato contro il 
raduno missino, in Largo Ar
gentina. Non si sono comun
que verificati incidenti. 

Gli scontri della matt ina
ta. all'Appio si sono accesi 
alle 13.20, quando una qua
rant ina di extraparlamenta
ri che fanno capo al « Co
mitato di quartiere ». con se
de in via Appia Nuova (a 
poche centinaia di metri dal
la nostra sezione) sono arri
vati davanti ad uno degli in
gressi dell'a Augusto ». in via 
Adria, per distribuire volan
tini antifascisti, mentre un 
manipolo di squadristi, pro
venienti dal vicino covo di via ai fatti i sette studenti arre 

stati » denunciando al tempo j Noto, si esibiva indisturbato 

vocato in tut te le scuole del- j so contrario è stata formu
la. zona assemblee di mobili- i lata. 
tazione. 

In un comunicato emesso 
ieri sera la Federazione ro
mana del PCI ha espresso 
« la propria preoccupazione 
e condanna per il ricorso agli 
atti di indiscriminata violen
za, non escluso l'uso intimida
torio delle armi da fuoco, con 
ì quali alcuni reparti d: PS 
hanno travolto uomini e co-

« / comunisti romani — con
clude il documento — fanno 
appello a tutti ì cittadini, al
le forze democratiche e anti
fasciste affinchè — di fronte 
all'acutezza e alla grai ita del
la crisi economica, e nella 
prospettiva della campagna 
elettorale — l'iniziativa unita
ria si svolga isolando politi
camente e moralmente il 

se nel quartiere App:o Tusco- i .WS/. Le forze di polizia deb-
lano nel corso della matti- bono essere richiamate ad un 
nata. rigoroso rispetto del proprio 

stesso « la complicità e la 
connivenza della polizia con 
i fascisti di via Xoto ». 

L'associazione unitaria del 
genitori del XXII I liceo sc.en. 
tifico ha inoltre espresso la 
sua « indignata protesta per 
l'aggressione provocatoria e 
inammissibile subita daoli 
alunni che defluivano dal 
liceo, alla fine delle lezioni, 
a operi dc'.le forze di poh-
zia ». L'associazione ha :nvt-
tato < governo e magistratu
ra ad appurare le responsa
bilità personal; in ordine ai 
gravissimi incidenti » e ha 
protestato « per il comporta
mento del commissariato di 

« Proprio perchè totalmente ! dovere. Occorre che nella cit- < Porta S. Giovanni che con 
comunque che esistono nel j estranei — s\ legge nel comu- ; tà si difenda e si consolidi | un atteggiamento illegale non 
consiglio forze democratiche ! meato — alla distribuzione di ( un clima che garantisca la j forniva fino alle ore 18 »di 
sufficienti per impedirne la j volanttm la cui firma non è , civile e democratica comi- i ieri, n.d.r.) notizie sui ragaz-
paralisi. I quella del PCI e dai cut con- i venza ». i zi fermati ». 

Le consultazioni con gli amministratori promosse dalla commissione regionale 

Trasporti: le province discutono il piano 
La necessità di integrare i servizi su rotaia con quelli su strada • Sollecitate le trasvenali • Entro il 31 marzo 
il documento deve essere approvato dal consiglio - Il 2 4 e il 25 la nomina dei dirigenti dell'azienda consortile 

La prima parte del piano 
dei trasporti regionali e en
trato nella fa=e della discus
sione: la commissione urba-
nist.ca e trasporti — presie
duta dalla compagna Giusep
pina Marcialis — ha incon
trato. ne: g:orr>.i passati, gì: 
ammin-strator; e le forze po
litiche e sindacali della pro
vincia d; Rieti. Frosinone. Vi
terbo e Latina La prossima 
5?tt.mana sarà la volta di 
Roma. La commissione ha 
voluto cesi verificare nel con 
creto. :n un confronto diretto 
con le forze interessate, le 
proposte presentate dal comi
tato tecnico e le eventuali 
modifiche da fare. 

La prima fase del piano 

Urge sangue 
I l compiano Fausta M o t t o , rico-

v t f i t o alla I Clio ;» Ch.rurg c i del 
Pol'cl.n'co, h» urgenta biisgno di 
langua dt l gruppo O RH negativa. 
I donatori devono res in i la mat
tina • d. l 'uno al centro trasfus o-
ni 'e A V I S dell'ospedale. 

preiede la creaz:one di un 
sistema integrato de; traspor
ti fra le Ferrovie dello Sta
to e i mezzi .*u gomma. Ne
gli incontri, si è sottolineata 
la necessita di porre rime
dio al cattivo funzionamento 
delle linea esistenti. interve
nendo nell'immediato con mi
sure concrete. Alcane razio-
nal.zzazior.i. d'altra parte, so
no già previste ne! piano e 
sono il frutto di un continuo 
confronto t ra il consorzio di 
trasporti e le amministrazio
ni locali. ET evidente — è 
stato sottolineato in tutti gli 
incontri — che si deve arri
vare al p.ù presto a! supe
ramento delle contraddizioni 
esistenti fra i piani degli en
ti s tatai : (ANAS. F . S . Cass-i 
per il mezzogiorno, enti por
tuali ed aeroportuali) e le 
direttive della Regione in ma
teria di riassetto territoriale. 

Nelle proposte avanzate nel 
piAJio sono indicate delle prio
rità, ri tenute valide anche da
gli organismi consultotl. per 
quanto riguarda il settore in-

- i 

fra.-truttura'.e. e cioè: la rea
lizzazione immediata della 
trasversale nord «Civitavec
chia. Viterbo. Orte. Tern:. 
Ret i» e sud «Latina. Frodi
none, Sora. Isola Liri, Avc/-
zano»: la congiuneente fra la 
autostrada nord e sud Al e 
A2. la Fiano-Va'.montone. che 
consentirebbe una magg.ore 
velocita di scorrimento senza 
intralciare il traffico di 
Roma. 

In un sistema di trasporto 
integrato le ferrovie verreb
bero ad assumere un ruolo 
determinante: a tal proposi
to e stata fatta una esplici
ta richiesta di elettrificazio
ne della Roma Cassino, con 
un « nrlas&amento » delle li
nee trasversali. In pratica si 
tratterebbe di creare dei pun
ti di raccolta per i trasport: 
pubblici su gomma, una spe
cie di « metropolitana e cie
lo aperto ». La stessa cosa 
dovrebbe avvenire lungo la 
linea Roma-Firenze quando, 
entro il '76. entrerà ln funzio
ne la nuova, «diret t issima». 

L'attua7.o.ne del p.ano dei 
trasporti richiederà un consi
stente impegno finanziano da 
parte della Regione e l'a
dempimento da par te del go
verno deeli imperni presi, e 
non ancora mantenut i , n-
zuardo il « piano auto
bus > naz.onale. 

Conclude le consultazioni, la 
parola passera al cons.zlio 
regionale che entro il 31 mar
zo deve approvare il p.ano 
e dare il via all'azienda re
gionale. 

La seconda parte del « p.a
no ». da realizzarsi entro 3 
anni, deve necessariamente 
ba-ars; sulla definizione da 
parte della Regione di un 
piano di sviluppo economico 
e di un riassetto territoriale. 
precisando gli interventi e gli 
investimenti da realizzare. 

Intanto, in vista della or
mai imminente scadenza del 
31 marzo, l'assemblea del 
Consorzio è s ta ta convocata, 
per il 24 e il 23. Dovrà no
minare i dirigenti della 
azienda. 

nel saluto romàno. 
E' s ta ta questa la scintilla 

che ha fatto esplodere gli 
scontri più gravi. Gli agenti 
di PS hanno fronteggiato gli 
extraparlamentar i fino a 
quando davanti al liceo sono 
arrivate diverse auto della 
celere, che hanno dato 11 via 
alle car.che. In quello stes
so momento un altro gruppo 
di giovani extraparlamenta
ri «che secondo la versione 
fornita più tardi dalla poli
zia erano armat i di mazze 
ferrate e chiavi inglesi» è ac
corso in via Adria provenien
te da via Appia Nuova. 

Già in questa prima fase 
la polizia ha fatto uso del
le armi sparando alcuni col
pi. C'è stato prima un fug
gi fuggi poi. in breve tem
po. si è accesa una vera e 
propria battaglia il cui tea
t ro si è andato gradualmen
te al larzando: da via Adria 

! a v.a Appia. alla Tuscolana. 
( f.no a via delle Cave e a 

Largo Volumnia. 
L'intero quartiere è s ta to 

gettato nel caos dall 'inter
vento delle forze di polizia. 
I! ferimento di Giuseppe 
Gonnella è avvenuto nei pres
si del mercato di via Enea. 
Secondo quanto hanno af
fermato gli appartenenti al 

! e COTTI.tato d: quart iere» nel 
; corso d. una conferenza 
! s tampa tenu ta .er. pome-
! nzg.o. il giovane sarebbe sta-
t to eolp.to mentre tentava di 
'• fuzzire. 

Nel grave clima di tensio
ne e d: provocazione creatosi 

I :er» matt .na a'.'.'A'.beronc si 
e innestata la sorprendent*» 
tes t imonanza di uno dei t re 
po'.iz.otti feriti nel corso ó~ 
gì. scontr4i il maresciallo 
Bonacci. ha detto che ad az-
sredire gli agenti davanti a'-
"i'« Augusto » sarebbe stato un 
gruppo di giovani che prove
niva dalla sezione comunista 
di via Appia Nuova. Questa 
« testimonianza » è del tu t to 
infondata, come denuncia un 
comunicato del nostro parti
to. r .fento qui accanto. 

Un altro episodio di vio
lenza si e verificato sempre 
ieri mat t ina in un a ' t ro quar
tiere della citta, a Monte 
Mano, dove una donna che 
stava affiggendo dei manife
sti della associazione Italia-
Cina è stata aggreditala da 
un gruppo di picchiatori del 
covo missino di via A&sarotti. 

i Pronta consegna 
Rateazioni fino a 36 mesi 
senza cambiali 

Magazzino Ricambi originali 
Centro Assistenza 
Diagnosi Elettronica 
Automercato Occasione 
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A VELLETM 
VIALE MARCONI. 12 - TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) *•• 

ABRACADABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA. NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
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IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 
DETERMINARE IL CLIENTE ! ! ! 


